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«LAVORO FLESSIBILE NELLA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE: MONITORAGGIO 

 
Si comunica che ieri, 5 maggio 2009, al CNEL, il Ministro per la Pubblica 

Amministrazione e Innovazione, On. Renato Brunetta, ha presentato “La 

relazione al Parlamento sul monitoraggio dei contratti di lavoro flessibile 

nelle Pubbliche Amministrazioni”.  

Ha introdotto i lavori il Presidente del CNEL, Prof. Antonio Marzano. Hanno 

illustrato i dati della relazione il Consigliere Antonio Naddeo, Capo del 

Dipartimento della Funzione Pubblica, ed il Presidente del FORMEZ, Dr. Carlo 

Flamment. Ha concluso i lavori il Ministro Brunetta. Per la Confsal era presente 

Fedele Ricciato, Coordinatore dell’Area del Pubblico Impiego. Il documento è 

consultabile sul sito del Ministero Pubblica Amministrazione e Innovazione: 

www.innovazionepa.it  

» Monitoraggio lavoratori atipici 

» Relazione al Parlamento: Il Rapporto di sintesi (Testo completo).  

 
 

PREVISIONE SPESA PENSIONISTICA ITALIANA 
 

Si comunica che oggi, 6 maggio 2009, nella sede del CNEL, il Consiglio Nazionale 

dell’Economia e del Lavoro e il Centro Europa Ricerche (CER) hanno presentato 

un “Modello previsionale della spesa pensionistica italiana – Rapporto di 

ricerca”. 

Ha coordinato i lavori Amedeo Croce, Consigliere del CNEL. Sono intervenuti 

nell’ordine: Antonio Marzano, Presidente del CNEL, Sergio Ginepri e Pierluigi 
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Morelli del CER, Carlo Mazzaferro dell’Università di Bologna e Luigi Biggeri 

Presidente dell’ISTAT. 

Per la Confsal era presente Fedele Ricciato, componente della Segreteria 

Generale. 

Il documento sarà disponibile nei prossimi giorni sul sito del CNEL:  www.cnel.it. 

 
Marco Paolo Nigi 

 
 

TRATTAMENTO DI MALATTIA 
Chiarimenti della funzione pubblica sulle fasce di reperibilità 

 
 
Con una nuova circolare esplicativa, la n. 1/2009 in fase di registrazione alla 

Corte dei Conti, il Ministro della Funzione Pubblica interviene sulla disciplina 

delle assenze per malattia per correggere alcune problematiche sorte 

nell'applicazione dell'art. 71 del DL112, con particolare riferimento all'obbligo per 

il dipendente in malattia di rispettare le fasce di reperibilità. 

In particolare si ribadisce che l'amministrazione nel disporre la visita fiscale di 

controllo deve tener conto, con riferimento alle esigenze funzionali ed 

organizzative, della effettiva utilità della visita stessa qualora l'assenza, 

preventivamente comunicata, sia dovuta all'effettuazione di visite specialistiche, 

cure o esami diagnostici, a prescindere dalla patologia che determina l'assenza. 

Nella stessa circolare viene inoltre affrontato il problema del recupero all'attività 

lavorativa dei dipendenti affetti da gravi patologie per i quali le amministrazioni 

potranno prevedere l'utilizzo di particolari modalità flessibili di lavoro come il 

part-time e il telelavoro. 

In merito alle continue sentenze giurisprudenziali sull’ argomento, sarà nostra 

cura tenervi costantemente aggiornati nei prossimi bollettini sindacali. 

 
 

LA SEGRETERIA NAZIONALE   
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dl'art* 1, wmha 2, del d.igs. n. t65 del 200 1 

X)ecretu Ieagge n. lt 1;~24eto, corrvercico OI 1 q g ~  n. 133 &f 2008 - "D&positioni iigenti per da 
sviluppa economico, la semplificc~ebne, la compcdtiviftì, iu stubdizzazio~e d e l a f i ~ ~ n n z u  pubblica 
e Iu pereqrurzlone tributaria" A ~ L '  71- Fmce orirrk di reperibijiEli - Mdufi oncologIci 

La & riveste particolare rilevami t d d i m ~ ~ m  ed ha dato luogo aila rnttqasizbfie a 
qu-o D i ~ m m t o  di numerosi quwiti dativi, &I pa&@lm, dl'appiicaziuae &di& ~~ 
legaie sulle di nqeribilii& h caso di malattia, qmie & di ga&$c che 
r i c h i h o  terapie salvavi@ anche di lunga duma h %l:- -:. T 

Al riguardo, deve psememrsi &e la ratto M a  n a t i v a  4 hcatrata &la mcmW di 
menere a dispmki6ne della pubblica ammihistmzimz strumenti d a rendere piQ &li.@ e &&i i 
wntroUi 4 e  k a w  dai servizio del pmdt -te da md* diincentivando, di@ 
ttmpu, il fmomo delle hqutati a s m a  M whi# non giirst8ae &a p- 4 pabI~gie 
che non c ~ m m t m o  10 svolgimato deìla proprie hwmkme lavmuve, 

Di wnw, 5 interesse precipuo del ~eghklme e della pubblicai a m n b k e i ~ n e  q@o di 
favorire il rmupro e$ il rthserimmto dei lwmdon rnlpiti da m d @ t ~ ,  specie se gravi, B di ridune 
4 dnimo lei n m s i t $  di haaere fuori dal ciclo produttivo diwante iI p&dn di tuta &Ih 
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* l e w n  I33DW8, alfincdinieglio indkbrelepubbkbc ~ ~ ~ ~ d d i  I 1 cm110 delle e nell'applicazionc deila disci* le& su& Blci di rqmibiri - si 
ritiene opportuno richiamare l'attenzione delb ~ ~ o o i  su istinti quafi il tempo me: ed i ii teleiavom &e panooo mnwmire d d i p d u n e  di pmtm la piojtN rminia li-tiua umbi .oi 
corw dei @odi di m, in particolare in pmwm di patdogie gravi che tIt&&no m i e  



1. Fasce di reperibuifa' 
L'm. 71 del d.1, l 1320118 ha disposto, per i dipendenti ddle pubbliche mmhhtmioni, 

nuove fasce orarie di reperibilità: i l  oomma 3 prevede, infatti, I'obbligo pa il lavoratore malaro di 
essere reperibile presso il proprio domicilio, o dtro indirimo preventivamente indi-, nella fascia 
oraria àaiie 8 dle 20, mn esclusione del solo Modo d d e  13 allb 14. 

LEI disposizione si applica a tutti i dipandmti delle pubbliche ammiiaistmzimi, a prescindere 
dalla patologia da cui sono affetti. Infdi, la noma, che non 6 derogabile da contratti o accordi 
det t iv i ,  non fa riferimento ad un eventuale diverso tmthmmto previsto per patologie croniche o 
invdidanti o per chi 2 sonoposto a terapie sahavita, quali, ad esempio, le tempie per la cura delle 
malattie oncologiche. 

AI r i m o ,  già con la Circolare n. 812008 era stata richiamata l'attenzione sulla opp0rhuit.i 
di non gravare mxssiuamente 1 ' ~ s t m z i o n e  di adempimenti relativi alle visite f i d i  nel caso 
in cui I ' d n z a ,  preventivamente comunicata dal dipendente, sia dovuta all'effetruazione di visite 
specialistiche, cure o esami diagnostici. Matti, il medesimo c o m a  3 dell'art 71, nel fare 
riferimento aile "esigenze fzimionali e orgainixn~ive ", consente all' A m m w d o n e  di tenere 
conto, di volta in vblta, delle specifiche circostanze, valu#ando, altresi, l'effettiva utiiid della visita 
di controllo al fine dell'accertamtnto della patologia del dipendente. 

Alle mdesime "esigenze fu~izionuIi e organbafive " 1 'Amminisrazione potrà, inoltre, fare 
riferimento per compiere specifiche valutainni circa la ne cessi^ di proedere all"mmmto 
dello statu di malattia per mem della visita del medico f i d e  nei casi in cui il singolo episadio 
morboso si inserisca in un unico cicfb di trattamento per la cura di palologie gravi q d i  qbde 
oncologiche. a .wndizione che la patologia del dipdente sia stata i n i z i a h n e  amrtata 
ds l l '~mmhisdme  [ovvero risulti cmsoata b una smttura pubblica ospedalicn, ASL o 
struttura convenzionata) e che il ciclo di cura medesimo sia swto prescritto dai medesimi soaetti 
sopra r i c h i w  . 

P- t ; B  Resta f& il fatto che, we quanto è stato oggetto dell'inipale aammaccawieou, fiscsle ( M i o  
P- . . sia alla patologia, sia ai tratuunenti per la cura dda  medesima), dovesse essere modificata 

da prescrizioni mediche successive, I'Anuiaiaidone deve procedere alfa richiesta della visita del 
i medico fiscale diretta a compiere l'accmamento sulla nuow situhone. 

M 2 Utilizzo di modrititA flessibili di lavoro: part time e telelavara 
P 
2 

m:  orn ne sopra evidemiato, e interesse della pubblica amrninistmzione quello di favorire il più 
3 rapido e soddisfacente reinserimento dei lavoratori colpiti da malattie, specie se gravi, riducendo il ; 
V, 

più possibile la necessità di rimanere Fuori dal ciclo produttivo durante i1 periodo di cura della 
W patologia. 
8 

Al riguardo, l'art. 12 bis det d-lgs, n. 61 del 2000, come modifitato dalla legge fumiaria per -9 2008 (leggi n 247l2007, art. I ,  c o m a  441, ha sancito a favore dei dipendenti coipiii da ptologie 



M P ~ 1 M E W O  OELU FUNZWE PUBBLICA 

onwI;o.giok (per i quali residui, anche a cau9 degli effetti &validanti di taapie salvwh, una 
ridotta capacità lavorativa, da accertarsi da una commissione rhdca istituita pmo I'wiaùa USI, 
territoriahente competente), il diritto aIk ~ ~ f o r n n ~ o n s ,  n richiesta, d d  npposto di lwm~ da 
tcrmpa3 pieno in tempa parziale, ed il diritto dla eventuale, successiva riconversiane a tempo pino. 

La disposizione, in quanto lex spcselis approvata in favore di una #a miegotia di 
soggetti, deve ritenersi ancora vigente acbe a fi~o-nts della suamiva entrata in vig~m ddl'm. 73 
del d.1. n. 112 dei 2008, che ha innovato il regime deila ixadonnazionc da tempo wmo a tempo 
@aie dei di lavoro con le pubbliche ammiaismzioni 

Ai sensi del m&ho art. 2 2 bis, caaiimi 2 c 3, accordata, inoltre, una priori& r i s w  a@ 
altri iavoratoh ad ottenere h trasformazione del rapporto da temp pieno a tempo parziale per i 
dipendenti che assistono i malati oncologici o soggtti riconosciuti inabili al bvom (~IUTM 2) e p&r 
i genitori di figli conviventi di età minore di tredici anni o p m o r i  di handicap (wmm 3). Per 
queste uhhe  ipotesi la precedmui opera in base al nuovo regime &l part-time rioulinmc dalk 
innovaziani ~~ dal citato m. 73. 

- 

Ci sottolinea l'*hp- di un pi4 estesa bTTTkh di d a l i &  flwi&1I di ptionc dd 
mpporto atte a favorire la prestazione lavorativa anche nel corso dei periodi di malattia e di cm e .a 
diminuire l'&gema di fruire dei congedi da parte dei Iavomtori, inmtivandane iI 66 rapido c 
sostenibile ritorno dl'acrtivita produttiva. 

A taìe riguardo, si fichi- t'atfemione delle Anmhistxazioni, oltre che sulla ricur&ta 
disciplina speciale del p ~ t  rim, sulla necessità che @i enti asmmb concrete W&ve p 1 ' ~ h  
o l'estensione dei progetti di relelavora, in applicazione della disciplina p i s t a -  daIl"Awrdu 
qudro del 23 Gru> 2000 e dai CCNL dei diversi camparti. 

Anche tale modaliti di lavoro, infawi, appare idonea a favorire b pia est- ~ ~ M I J & I I ~  
aii'dvit4 dei dipendenti affetti da grati patdogie &e ~c~~ tempie salvavi& specie m di 

uata e ripetute nel tem . . 

Y - = .  


